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IN ROTTA PER ITACA,
ANDATA E RITORNO

di ANDREA MARCOLONGO

Narrami, o musa, dell’eroe multiforme, che tanto
vago, dopo che distrusse la rocca sacra di Troia:
di molti uomini vide le citta e conobbe i pensieri,
molti dolori pati sul mare nell’animo suo,

per acquistare a sé la vita e il ritorno ai compagni.
(Omero, Odissea, canto |, vv. 1-5)

o sguardo — ogni mattina per dieci anni, tanto & durato il suo va-
gare per mare — con cui Odisseo scruta il mare non € mai quello
del viaggiatore: & quello dell’esploratore.

Multiforme, cosi Omero definisce il carattere di Odisseo fin dal pri-
mo verso del poema dedicato al lungo viaggio dell’eroe greco di ritor-
no a ltaca.

Da sempre, quest'intelligenza duttile e agile, questa capacita di ade-
rire a ogni spigolo del reale e di trarre vantaggio da ogni fessura ¢ la
dote per eccellenza del protagonista dell’Odissea, il dono che lo ren-
de indimenticabile agli occhi e al cuore di ogni lettore. Paragonato ad



